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LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELLA STAZIONE MARITTIMA LATO MARE NONCHÉ DEI PROSPETTI E 
COPERTURE DEGLI UFFICI PROSPICIENTI PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 

Importo presunto dei Lavori: 748´610,73 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 953 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta): 360 

 

DATI DEL CANTIERE: 

Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II, 7 - ex Stazione Marittima Porto di Brindisi 

Città: Brindisi (Brindisi) 

Telefono / Fax: 0831 562650     0831 562225 

 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Indirizzo: P.le Cristoforo Colombo , 1 

Città: Bari 

Telefono / Fax: 080 5788511 (Sede di Bari)    0831562650 (Sede di Brindisi)     0831562225 (Fax Brindisi) 

 
nella Persona di: 

Nome e Cognome: Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi 

Qualifica: Presidente AdSPMAM 

Indirizzo: P.le Cristoforo Colombo , 1 

Città: Bari (BA) 

Telefono / Fax: 080 5788511 (Sede di Bari)    0831562650 (Sede di Brindisi)     0831562225 (Fax Brindisi) 

Partita IVA: 08032850722 

Codice Fiscale: 08032850722 
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RESPONSABILI 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Arch. Fabio Calabrese 

Qualifica: Dipendente Tecnico - Dipartimento Tecnico AdSPMAM 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n.7 

Città: Brindisi (BR) 

CAP: 72100 

Telefono / Fax: 0831 562650     0831 562225 

Indirizzo e-mail: f.calabrese@adspmam.it 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Da nominare 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Ing. Francesco Di Leverano 

Qualifica: R.U.P. - Dirigente Dipartimento Tecnico AdSPMAM 

Indirizzo: Ufficio di Brindisi - Piazza Vittorio Emanuele II n.7 

Città: Brindisi 

Telefono / Fax: 0831 562650     0831 562225 

Indirizzo e-mail: f.dileverano@adspmam.it 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Arch. Fabio Calabrese 

Qualifica: Dipendente Tecnico - Dipartimento Tecnico AdSPMAM 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n. 7 

Città: Brindisi 

CAP: 72100 

Telefono / Fax: 0831 562650     0831562225 

Indirizzo e-mail: fabio.calabrese@portodibrindisi.it 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Da nominare 

 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 5 

 

 

Dipartimento Tecnico 

IMPRESE 
 

In funzione della tipologia delle lavorazioni da eseguirsi nell'ambito dell'intervento in questione, si ritiene che durante 
l'esecuzione dei lavori potranno essere presenti più imprese (appaltatore e/o subappaltatore e/o lavoratori autonomi). 
Infatti oltre ai lavori puramente edili, nell'appalto sono compresi anche la realizzazione di infissi ed interventi sugli 
impianti elettrici e termici esistenti. 

 

DOCUMENTAZIONE 
 

Telefono ed indirizzi utili 

Numero Unico Emergenze:  tel. 112 

Caserma Carabinieri di Brindisi  tel. 0831 476000 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Brindisi  tel. 0831 543111 

Comando Vvf  di Brindisi  tel. 0831 554401 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Brindisi  tel. 0831 537111 

Polizia Municipale di Brindisi   tel. 0831 229522 

Capitaneria di Porto   tel. 0831 521022 

E-Distribuzione (segnalazione guasti)   tel. 803 500 

AQP (segnalazione guasti)   tel. 800 735 735 

 

Documentazione da Custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 
operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
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11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 
cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio, 
Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

4. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

5. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 
dichiarazione di conformità a marchio CE; 

6. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 
kg; 

7. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 
portata superiore a 200 kg; 

8. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 
di verifica periodica; 

9. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

10. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

11. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

12. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

13. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

14. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

15. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 
ponteggi metallici fissi; 

16. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

17. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 
riportato in autorizzazione ministeriale; 

18. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

19. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 
esercizio; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

22. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 
D.P.R. 462/2001); 

23. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

L’immobile oggetto dell’intervento, attuale sede degli uffici di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Meridionale e di altre Amministrazioni che operano nel porto di Brindisi, è localizzato in area demaniale, in 
prossimità del centro cittadino, prospiciente allo specchio acqueo del Seno di Levante. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

La soluzione progettuale qui adottata, come raffigurata negli elaborati grafici allegati, prevede sostanzialmente la 
ristrutturazione dei restanti prospetti dell’ex Stazione Marittima, includendo nell’intervento in questione anche le 
superfici esterne di murature, di pilastri e degli intradosso dei solai che si sviluppano nella zona porticata del piano 
terra (vedi elaborati grafici di progetto Tav.05 e Tav.06). 

In considerazione dello stato di conservazione in cui versa oggi l’immobile, le lavorazioni che sono state previste nel 
presente progetto consistono essenzialmente nel risanamento e, ove necessario, nel consolidamento degli elementi 
strutturali deteriorati, nella rimozione e bonifica dal prospetto da installazioni impiantistiche inutilizzate e superflue, 
nel recupero della pavimentazione e della ringhiera del ballatoio del primo piano, nella sostituzione di alcuni infissi 
esterni, nella ripresa e pulizia del rivestimento lapideo e nella tinteggiatura finale delle superfici murarie. 

Di seguito si riportano un elenco dettagliato di tutti gli interventi da realizzarsi:  

� rimozione degli elementi e delle installazioni (quali antenne, staffe, anelli, ecc.), e degli impianti (pompe di 
calore o cavi) ivi collocati e inutilizzati e/o non più funzionanti;  

� razionalizzazione degli impianti attivi presenti sui prospetti oggetto di intervento e, ove fosse possibile, 
successiva mascheratura degli stessi mediante incasso nella muratura o in apposite canaline; 

� risanamento degli elementi strutturali in c.a. deteriorati, mediante asportazione totale del calcestruzzo 
degradato e privo di coerenza con il sottofondo tramite spicconatura, idropulitura e/o sabbiatura (sino al 
raggiungimento dello strato di cls con caratteristiche di buona solidità ed omogeneità e comunque non 
carbonato), spazzolatura dei ferri d'armatura ed eventuale integrazione attraverso la saldatura di monconi, 
trattamento protettivo degli stessi mediante l'applicazione di due mani di un prodotto bicomponente a base 
cementizio-polimerica, inibitore di corrosione (senza alterare in alcun modo l'aderenza tra la malta di ripristino e 
le armature trattate) e ripristino volumetrico e strutturale con malta cementizia pronta all'uso per riprese e 
stuccature a spessore, tixotropica, fibrorinforzata con microfibre sintetiche e priva di componenti metallici; 

Sui pilastri maggiormente degradati, si prevede di effettuare il ripristino volumetrico del calcestruzzo rimosso, 
mediante l'applicazione di malta premiscelata colabile ad alta resistenza, con fibre di polipropilene, previa 
predisposizione di casseforme a perfetta tenuta intorno ai pilastri; 

� pulizia del rivestimento lapideo in pietra di Trani delle murature, dei pilastri e dei corpi scala, compresa la 
sostituzione completa degli elementi rotti con elementi di pari fattura e spessore;  

� rifacimento della pavimentazione di alcuni tratti di marciapiede, per una superficie complessiva di mq 375,00 
(per le aree d’intervento vedi Tav.01), mediante la demolizione della vecchia pavimentazione, lo smontaggio e 
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successivo riposizionamento del cordonato, ripristino del massetto di sottofondo e pavimentazione finale con 
mattoni in cls, di analoga fattura di quelli esistenti; 

� levigatura e lucidatura della pavimentazione del ballatoio del primo piano, realizzata in marmette di cemento a 
graniglia verdi; 

� tinteggiatura delle superfici murarie, mediante preparazione del supporto, con spazzolatura e pulitura della 
superficie, stesura del fondo fissante, ancorante ed isolante, a base di silicato di potassio ed inerti minerali, e 
successiva posa di rasato a base di silicato di potassio e farina di quarzo, dello stesso colore a quello presente 
attualmente (da concordare con la D.L. previo indicazioni della Soprintendenza competente); 

� sostituzione di dei vecchi infissi esterni in alluminio, presenti al piano terra del corpo di fabbrica posto a sud 
dell’edificio, sia sul fronte mare (finestre: n.1 di m 2,10x0,7; n.1 di m 1,20 di diametro; porte: n. 4 di m 
2,10x2,50, n.1 di m 1,25x2,50) e sia lato interno (finestre: n. 1 di m 2,10x0,70 n.1 di m 1,20 di diametro; n.1 
infisso vano contatore di m. 2,20x1,20) ed al primo piano (n. 7 di m 3,00x3,50, relativi agli uffici di Capitaneria e 
Sanità Marittima) con serramenti in profilati di alluminio preverniciati con polveri epossidiche, di analoghe 
dimensioni e dello spessore minimo di 55 mm a taglio termico, con setti intermedi di poliammide rinforzato e 
montanti rinforzati dello spessore massimo di 105 mm, con spessore massimo per vetrocamera di 30 mm, ad 
una o più ante, completi di vetrocamera 4/12/4, coprifili, guarnizioni in EPDM, cerniere e meccanismo di 
chiusura; 

� sostituzione di dei vecchi infissi esterni in alluminio, presenti al piano terra del corpo di fabbrica posto a sud 
dell’edificio, fronte interno (porte n. 3 di m2,10x2,50 e n. 1 di m 1,40x2,25) con serramenti per esterni, di 
analoghe dimensioni, con battenti in acciaio in doppia lamiera da 15/10 zincata a caldo verniciata a base di 
polivinilcloruro, spessore totale 45 mm, con rinforzo interno ed isolamento in lana minerale, telaio in acciaio 
zincato a caldo da 2,5 mm di spessore con guarnizione di battuta in EPDM su tre lati, posti in opera compresi di 
serratura incassata, corredo di maniglie in materiale sintetico, rostro di sicurezza in acciaio e 2 cerniere; 

� riparazione dei serramenti in alluminio, relativi agli uffici amministrativi dell’AdSPMAM, mediante la sostituzione 
delle ferramenta di sostegno e chiusura, sostituzione delle guarnizioni, ripristino sigillature e rimessa in quadro 
dell'infisso; 

� recupero della ringhiera metallica esistente al primo piano, mediante rimozione degli elementi superflui 
(grigliati), sostituzione di alcuni elementi deteriorati non più recuperabili con altri di nuova fattura e zincati, 
pulizia della stessa con l’ausilio di spazzole metalliche, stuccatura con stucco sintetico, posa di fondo 
antiruggine e verniciatura finale del colore indicato dalla D.L.. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui 

dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato 

XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 

dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 

percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, 

caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche 

idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni 

Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 
Considerato che l'intervento in oggetto interesserà gli esterni dell'ex Stazione Marittima, per l'organizzazione del 
cantiere sarà necessario occupare le aree di pertinenza dell'immobile in questione e adiacenti ai prospetti da 
ristrutturare. 

Per consentire agli uffici, occupanti l'immobile da ristrutturare, di svolgere regolarmente la propria attività durante 
l'esecuzione dei lavori a al fine di ridurre al minimo l'interferenza degli interventi in questione con l'utenza portuale, si 
è ritenuto opportuno di frazionare il cantiere in 3 fasi temporali successive (si vedano gli allegati grafici di layout).  

Prima dell'avvio dei lavori, l'impresa appaltatrice, sulla base delle proprie esigenze organizzative/logistiche, dovrà 
comunque comunicare alla committenza, il proprio cronoprogramma delle lavorazioni e l'organizzazione del cantiere 
che intenderà adottare, assicurando la continuità delle attività degli uffici ivi presenti salvaguardando la sicurezza e la 
salute degli impiegati e dell'utenza portuale. 

L'area logistica di cantiere, localizzata nella parte sud dell'edificio (si veda tavola grafica LC03), sarà delimitata della 
recinzione metallica esistente e da recinzione provvisionale, da installare appositamente per evitare interferenze con 
l'utenza portuale.  

Nell'area di cantiere innanzi indicata, alla quale si potrà accedere direttamente dal portico dell'Ex Stazione Marittima, 
saranno collocati tutti gli apprestamenti (baraccamenti, macchinari, attrezzature, ponteggi, ecc.) e verranno realizzati 
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gli spazi di manovra dei mezzi d'opera e le superfici per lo stoccaggio dei materiali da costruzione e di risulta, così 
come rappresentato negli allegati di layout. 

Inoltre, tenuto conto che una parte dei lavori sono da realizzarsi sulle coperture dell'edificio in questione, va 
evidenziato che in alcuni punti i parapetti esistenti sulle terrazze non hanno un'altezza tale da garantire la protezione 
degli operatori contro le cadute dall'alto, qualora questi venissero ad operare nelle loro immediate vicinanze. 
L'impresa aggiudicataria, pertanto, dovrà salvaguardare l'incolumità dei propri lavoratori, dal possibile rischio di 
caduta dall'alto, mediante la realizzazione di sistemi di protezione anticaduta, con funi di trattenuta ed ancoraggi fissi 
in acciaio, a cui i lavoratori potranno agganciare le imbracature messe a loro disposizione, quando dovranno operare 
in prossimità di detti parapetti. Sarà cura del datore di lavoro dell'impresa che effettuerà i lavori, per mezzo dei propri 
preposti, di assicurarsi che detti mezzi antinfortunistici siano utilizzati regolarmente e correttamente. 

Analogamente, va garantita la protezione dei lavoratori da possibili cadute dall'alto anche durante le fasi di 
montaggio e smontaggio degli apprestamenti provvisionali, quali ponteggi e trabattelli. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Da un'analisi delle aree circostanti all'immobile oggetto dei lavori di cui in epigrafe si può affermare che, sulla base 
delle condizioni attualmente esistenti, non sussistono fattori esterni che potrebbero comportare dei rischi per il 
cantiere in questione. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

 
I lavori in questione potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che delimita l'area di cantiere, i ponteggi 
necessari e dopo aver affisso tutta la cartellonistica di sicurezza. 

Particolare attenzione va posta alle misure d'attuare per salvaguardia della sicurezza e della salute dei fruitori 
dell'immobile in questione (impiegati AdSPMAM, personale Capitaneria di Porto e Sanità Marittima e utenti esterni), 
come recinzioni provvisionali, cartellonistica, creazione di percorsi sicuri, mantovane per la protezione dalla caduta di 
oggetti dall'alto, ecc. 

Considerato, inoltre, l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni (la presenza di abitazioni, luoghi pubblici ed uffici in 
prossimità del cantiere), dovrà essere posta attenzione all’utilizzo delle attrezzature affinché si venga a ridurre al 
minimo la propagazione dei rumori e/o la diffusione di polveri, in particolare durante gli interventi di demolizione.  

Sul ponteggio dovrà essere installata un'idonea schermatura antipolvere, realizzata mediante teli di polietilene e/o 
juta. 

Inoltre, tutti i materiali di risulta dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite discariche autorizzate, appena 
possibile. 

Grande attenzione dovrà essere posta affinché le operazioni di realizzazione non rechino danno alle strutture 
adiacenti e alle strade esistenti. 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Descrizione non necessaria per l'intervento di che trattasi. 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 11 

 

 

Dipartimento Tecnico 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 

all'organizzazione del cantiere; inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla 

tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti:  a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 

segnalazioni;  b) servizi igienico-assistenziali;  c) viabilità principale di cantiere;  d) impianti di alimentazione e reti principali di 

elettricità, acqua ed energia di qualsiasi tipo;  e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  f)  la 

dislocazione degli impianti di cantiere;  g) la dislocazione delle zone di carico e scarico;  h) le zone di deposito attrezzature e di 

stoccaggio materiali e dei rifiuti;  i) apprestamenti, opere provvisionali ed attrezzature di cantiere. 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area di cantiere sarà delimitata dalla esistente recinzione fissa in rete metallica e da una recinzione metallica provvisoria dell'altezza di m. 2,  
da installare appositamente per evitare interferenze tra le attività d'ufficio presenti (includendo anche l'utenza portuale) e i lavori in questione.  
Apposita segnaletica di avvertimento dei lavori in corso, uscita mezzi e di divieto di accesso ai non autorizzati deve essere collocata sul 
cancello di accesso al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Recinzione del cantiere: generale; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 
2) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 
3) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a 
mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato 
apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 
4) Divieto di accesso agli estranei; 

Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
 

5) segnale:  Vietato accesso; 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

6) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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7) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

8) segnale:  Uscita autoveicoli; 

9) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

2) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

 
 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di 
refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti, potranno essere collocati nell'area di cantiere (così come indicato 
negli elaborati di layout allegati). 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in 
particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso, 
pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Requisiti dei baraccamenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere conformato in modo da non permettere la 
penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le 
interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 
 

2) Requisiti dei monoblocchi prefabbricati; 
Prescrizioni Organizzative: 

I monoblocchi prefabbricati usati come locali per spogliatoi, locali di riposo e refezione non devono avere altezza netta interna 
inferiore a m 2.40, l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, 
quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 5. 
3) Servizi igienico-assistenziali: spogliatoi e armadi per il vestiario; 

Prescrizioni Organizzative: 

I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 
stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di 
attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie 
dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita 
rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai 
locali stessi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1. 
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4) Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I 
servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero 
minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono 
utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In 
condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee 
aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in 
cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
5) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) 
Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste 
singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di 
misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di 
cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti 
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 15 luglio 2003 n.388, Allegato 1. 

6) segnale:  Pericolo generico; 

7) segnale:  Vietato fumare; 
8) segnale:  Spogliatoi; 
9) segnale:  Toilette; 
10) segnale:  Ufficio; 

11) segnale:  Pronto soccorso; 

12) segnale:  Deposito attrezzature; 

13) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 
Rischi specifici: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
 

Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali (vedi Layout), limitando, per quanto 
consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si 
dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Divieto di accesso agli estranei; 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 14 

 

 

Dipartimento Tecnico 

Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
 

2) Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: 
definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle 
della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina 
stessa;  c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno 
utilizzati nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108. 
3) Percorsi carrabili: aree di sosta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti 
requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante 
e non presentare pendenze proibitive. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108. 
4) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
 

5) Percorsi: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non 
proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la 
caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 

6) segnale:  Vietato ai pedoni; 

7) segnale:  Uscita autoveicoli; 

8) segnale:  Parcheggio; 

9) segnale:  Veicoli passo uomo; 

10) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

4) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
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Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno 
eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o 
attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di 
smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a 
regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere 
anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado 
di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Lavori in prossimità di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 
che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata 
dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, 
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo 
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere 
inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] 
>= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 
2) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di approvvigionamento lo 
consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, 
che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve 
provvedere alla installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati rispetto ai 
baraccamenti. 
 

3) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

4) segnale:  Pericolo generico; 

5) segnale:  Tensione elettrica; 

6) segnale:  Vietato spegnere con acqua; 

7) segnale:  Calzature di sicurezza; 

8) segnale:  Obbligo guanti protezione; 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore. 
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2) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto 
coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire 
il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare 
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa 
a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Collegamenti elettrici di terra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle persone e che per difetto di isolamento o per altre 
cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate a terra. Il collegamento a terra deve essere fatto anche per gli 
impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in immediata prossimità di grandi masse 
metalliche. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale 
delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi citati. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9. 
2) Impianto di messa a terra: morfologia; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche 
atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità 
delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
 

3) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

4) segnale:  Pericolo generico; 

5) segnale:  Tensione elettrica; 

6) segnale:  Calzature di sicurezza; 

7) segnale:  Obbligo guanti protezione; 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore. 

2) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
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Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate in prossimità delle aree di lavorazione e dimensionate in funzione delle quantità da 
collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e 
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono 
disporre di almeno un'uscita. Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere 
 

2) Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili 
devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 
 

3) segnale:  Stoccaggio materiali; 

4) segnale:  Zona carico scarico; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Calzature di sicurezza; 

7) segnale:  Casco obbligatorio; 

8) segnale:  Obbligo guanti protezione; 

9) segnale:  Protezione corpo; 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate i in prossimità delle aree di lavorazione  adiacenti allo stoccaggio dei materiali. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori 
presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
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1) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si 
oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale. 

Riferimenti Normativi: 

Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957. 
2) Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di 
altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le 
molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
 

3) Scarti e rifiuti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive devono 
essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei quali non 
possano costituire pericolo. 
 

4) segnale:  Stoccaggio rifiuti; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Divieto accesso persone; 

7) segnale:  Calzature di sicurezza; 

8) segnale:  Casco obbligatorio; 

9) segnale:  Obbligo guanti protezione; 

10) segnale:  Protezione corpo; 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

5) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 
 

Ponteggi 
Per l'esecuzione delle lavorazioni da effettuarsi sui prospetti da ristrutturare verranno installati adeguati ponteggi di altezza pari all'altezza del 
fabbricato in questione. L'impresa appaltatrice, se è nella sua disponibilità, potrà decidere di installare un ponteggio che copra l'intera 
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lunghezza dell'immobile in questione o altrimenti procedere per porzioni (così come previstio nei layout allegati), concordando preventivamente 
le varie fasi con la D.L. ed il C.S.E. nel rispetto dei tempi riportati nel cronoprogramma dei lavori. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In 
particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 
scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  
4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio 
nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio 
del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 
bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi 
o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare 
solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a 
distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 
superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 
cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 
autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici 
del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario 
verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione 
del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere 
alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i 
carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due 
montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 
oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 
ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non 
superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in 
legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare 
dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) 
sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola 
dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare 
parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del 
perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono 
cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso 
longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un 
adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono 
essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una 
tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il 
corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, 
aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, 
spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna 
dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il 
ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di 
utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per 
l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di 
arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del 
ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio 
stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da 
impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi 
ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi 
ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e 
mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale 
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scaricato possa cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della 
piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola 
devono essere eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal 
progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima 
soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di 
seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di 
almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non 
oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono 
comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) Ponteggio metallico fisso: redazione del PiMUS; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio, (PiMUS) in 
funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata 
integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del 
preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 
3) Ponteggio metallico fisso: caratteristiche di stabilità; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il ponteggio deve essere montato avendo le seguenti caratteristiche: lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è 
impedito tramite fissaggio su una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di 
efficacia equivalente; i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; il ponteggio è 
stabile; le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura del lavoro da eseguire, 
adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una circolazione sicure; il montaggio degli 
impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi 
vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 
4) Ponteggio metallico fisso: montaggio conforme; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la sorveglianza di un preposto e ad opera di 
lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 
5) Ponteggio metallico fisso: divieti; 

Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 
6) Ponteggio metallico fisso: parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati del ponteggio che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di 
robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia posto a non meno di 95 centimetri 
dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 15 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 
Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. Sia i correnti che la 
tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al parapetto definito ai 
commi precedenti, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 
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7) segnale:  Allestimento ponteggio; 

8) segnale:  Caduta materiali; 

9) segnale:  Pericolo caduta; 

10) segnale:  Pericolo generico; 

11) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

12) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
 
 

Trabattelli 
Per l'esecuzone delle lavorazioni da effettuarsi sui prospetti ma in particolare per gli intradossi dei solai che si sviluppano nella zona porticata 
del piano terra ed al primo piano potranno essere utilizzati adeguati trabattelli. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati che 
il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità 
e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati 
dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati 
dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del 
ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza 
inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla 
costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte 
di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà 
essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono 
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essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi 
stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di 
dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore 
rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate 
dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i 
dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere 
progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per 
impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato 
deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere 
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di 
un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di 
passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) Ponteggio mobile: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati 
quando su di essi si trovano lavoratori o carichi. 

Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
aggiunte di sovrastrutture. 
Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. E' ammessa deroga 
a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all'allegato XXIII del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il ponte di 
parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati. 
Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno 
deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura scale che siano 
opportunamente protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano l'attraversamento della persona). E' vietato 
salire o scendere lungo i montanti. 
Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o 
con sistemi equivalenti. In ogni caso dispositivi appropriati devono impedire lo spostamento involontario dei ponti su ruote durante 
l'esecuzione dei lavori in quota. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 140. 
3) Ponteggi mobili: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggi mobili: base. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi 
ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere 
ribaltati. 
Ponteggi mobili: norme generali di comportamento. E' vietato gettare dall'alto gli elementi metallici del ponte o qualsiasi altro 
oggetto dal ponteggio. 
Ponteggi mobili: verticalità. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 140. 

4) segnale:  Allestimento ponteggio; 

5) segnale:  Caduta materiali; 

6) segnale:  Pericolo caduta; 

7) segnale:  Pericolo generico; 
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8) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

9) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Uscita autoveicoli  
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Allestimento ponteggio  

  

 

Caduta materiali  

  

 

Pericolo caduta  

  

 

Veicoli passo uomo  

  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno  

  

 

Calzature di sicurezza  

  

 

Obbligo guanti protezione  
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Protezione corpo  

  

 

Casco obbligatorio  

  

 

Impianti elettrici sotto tensione  

  

 

Tensione elettrica pericolosa.  
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

01 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di 
cantiere (betoniera , silos, serbatoi). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per l'istallazione 
di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture 
prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per 
lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 
attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi 
igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, o a 
montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del PiMUS (Piano 
di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai 
prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le 
procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che 
per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per 
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chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Ponteggiatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e 
lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, 
reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, all'interno del 
cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 29 

 

 

Dipartimento Tecnico 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 
(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra 
delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di tutte le 
masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche dell masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere, quali ad 
esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di autoprotezione da parte di tecnico 
abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il collegamento incondizionato delle masse 
metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione (CEI 81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto 
aumenta il rischio di accadimento. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
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Elettricista addetto per la realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferichedel cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 
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02 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di carpenterie metalliche 
Rimozione di ringhiere e inferriate 
Rimozione di impianti 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Rimozione di serramenti esterni 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 
Realizzazione tracce per posa canalizzazioni 
Rimozione di pavimenti esterni 
 

Rimozione di carpenterie metalliche (fase) 

Rimozione di carpenterie metalliche di varie dimensioni e forma, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili ed il carico su automezzi per l'allontanamento del 
materiale dal cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche; 

Addetto per rimozione di carpenterie metalliche di varie dimesioni e forma, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di carpenterie metalliche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Inalazione polveri, fibre; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
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Rimozione di ringhiere e inferriate (fase) 

Rimozione di ringhiere e inferriate, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da 
taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabilie ed il carico su automezzi per l'allontanamento del materiale dal cantiere. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate; 

Addetto per rimozione di ringhiere e inferriate, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di 
attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Inalazione polveri, fibre; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di impianti (fase) 

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, 
tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico e corpi illuminanti, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili ed il carico su automezzi per l'allontanamento del materiale dal cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 
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Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle 
acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di 
attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Elettrocuzione; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore 
elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta ed il carico su 
automezzi per l'allontanamento del materiale dal cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del 
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
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f) Ponteggio metallico fisso; 
g) Ponteggio mobile o trabattello; 
h) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali come travi, pilastri, setti, ecc.,  fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro 
pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta ed il carico su automezzi per l'allontanamento del materiale dal cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali come travi, pilastri, setti, ecc.,  fino allo scoprimento dei ferri di 
armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di serramenti esterni (fase) 

Rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili ed il carico su automezzi per l'allontanamento del materiale dal cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
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Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di 
attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Serramentista"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Argano a bandiera; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute 
a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione. 

 

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase) 

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o con solventi chimici) 
della pittura o del rivestimento esistente. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o 
con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore per "Addetto sabbiatura"; 
c) Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Sabbiatrice; 
e) Scala semplice; 
f) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie. 

 

Realizzazione tracce per posa canalizzazioni (fase) 

Realizzazione di tracce per la posa di canalette in p.v.c. flessibili o rigide ed autoestinguenti, nonché cassette di derivazione, morsetti e relativi 
accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette; 
Addetto alla realizzazione alla realizzazione di tracce per la posa di canalette in p.v.c. flessibili o rigide ed autoestinguenti, nonché 
cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
h) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 

Rimozione di pavimentazione marciapiedi e pavimenti esterni in genere, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi 
manuali.  Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

03 - RIPRISTINI, RIFACIMENTI E OPERE DI FINITURA 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Ripristino di lesioni nelle murature 
Rabboccatura e stilatura vecchia muratura 
Posa di rivestimenti esterni 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di opere in ferro 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 
Realizzazione di marciapiedi 
Formazione di massetto per esterni 
Ripristini pavimenti loggiato e balconi 
Recupero pavimenti loggiato e balconi 
 

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature prodotti 
anticorrosivi. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto al ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle 
armature prodotti anticorrosivi. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Muratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta 
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Ripristino di lesioni nelle murature (fase) 

Consolidamento di strutture di calcestruzzo e/o murature fessurate, con schegge di pietra e malta di cemento, iniezione di resina bicomponente 
e stuccatura finale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di lesioni nelle murature; 

Addetto al ripristino di lesioni nei frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui 
ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Muratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Ustioni. 

 

Rabboccatura e stilatura vecchia muratura (fase) 

Rabboccatura e stilatura vecchia muratura e chiusura di vani porta, finestre e altre aperture. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura di murature; 

Addetto alla realizzazione di tompagnature in laterizio forato e/o mattoni pieni per la rabboccatura e stilatura vecchia muratura e chiusura 
di vani porta, finestre e altre aperture. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 39 

 

 

Dipartimento Tecnico 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Posa di rivestimenti esterni (fase) 

Posa di rivestimenti esterni, realizzata in lastre di Trani o travertino ed adesivi speciali. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni, realizzata con  in lastre di travertino ed adesivi speciali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute 
a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonaci esterni a calce eseguita a mano.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
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e) Scala semplice; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, 
con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di 
sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Decoratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Tinteggiatura di opere in ferro (fase) 

Tinteggiatura di opere in ferro, eseguita a pennello o a spruzzo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro; 

Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro, eseguita a pennello o a spruzzo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di 
sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Decoratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta (fase) 

Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di fori #12 distanziati a 
cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con maltina a base epossidica, 
iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls; 
2) Autobetoniera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Addetto al ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello 
sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Muratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
f) Ponteggio metallico fisso; 
g) Ponteggio mobile o trabattello; 
h) Scala doppia; 
i) Scala semplice; 
j) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Ustioni. 

 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con 
sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta 
visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Ripristini pavimenti loggiato e balconi (fase) 

Posa di pavimentazioni per balconi e copertine parapetti realizzate con marmi e/o piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Addetto alla posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
c) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Argano a bandiera; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Recupero pavimenti loggiato e balconi (fase) 

Recupero della pavimentazione del loggiato e dei balconi mediante levigatura e lucidatura.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi; 

Addetto al recupero della pavimentazione del loggiato e dei balconi mediante levigatura e lucidatura. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: pavimentatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "pavimentatore"; 
c) Vibrazioni per "pavimentatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Lucidatrice; 
c) Levigatrice elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
 

04 - MANUFATTI METALLICI  E INFISSI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di serramenti esterni 
Posa di passerella portacavi 
Posa di ringhiere e parapetti 
Riparazione infissi esistenti 
Riparazione ringhiera esistente 
 

Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. - Montaggio porte per esterni con battente in acciaio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Serramentista"; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute 
a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di passerella portacavi (fase) 

Posa di passerella portacavi per impianti elettrici, completa dei sistemi di fissaggio alle parti murarie. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di passerella portacavi; 

Addetto alla posa di passerella portacavi. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di passerella portacavi.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Fabbro"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute 
a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di ringhiere e parapetti (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Fabbro"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute 
a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Riparazione infissi esistenti (fase) 

Riparazione e registrazione serramenti in alluminio esistenti 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Riparatore infissi; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Serramentista"; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; 
Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Riparazione ringhiera esistente (fase) 

Riparazione ringhiera esistente 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Fabbro - addetto alla riparazione ringhiera; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza 
con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Fabbro"; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
b) Trapano elettrico; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Saldatrice elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Punture, tagli, abrasioni; 

8) Rumore per "Addetto sabbiatura"; 

9) Rumore per "Decoratore"; 

10) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 

11) Rumore per "Fabbro"; 

12) Rumore per "Muratore"; 

13) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

14) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 

15) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

16) Rumore per "Operaio polivalente"; 

17) Rumore per "pavimentatore"; 

18) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 

19) Rumore per "Ponteggiatore"; 

20) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 

21) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 

22) Rumore per "Serramentista"; 

23) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

24) Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"; 

25) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 

26) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

27) Vibrazioni per "pavimentatore"; 

28) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti". 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di impianti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio e smontaggio 
di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori simili ogni 
qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di 
accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, 
collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a 
dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto 
molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, 
rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari 
procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle necessarie note informative. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Ripristini pavimenti loggiato e balconi; Recupero pavimenti loggiato e 
balconi; Posa di passerella portacavi; Posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei 
ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le 
aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
c) Nelle lavorazioni: Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; Posa di rivestimenti esterni; Formazione intonaci esterni 

(tradizionali); Tinteggiatura di opere in ferro; Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di 
sporgersi oltre le protezioni. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; Posa di rivestimenti esterni; 
Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di opere in ferro; Posa di serramenti esterni; Posa di passerella 
portacavi; Posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 
zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 
per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere 
costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia 
costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. L'accesso 
allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo 
che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità 
del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 
che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata 
dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, 
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo 
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere 
inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] 
>= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione 
di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione 
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dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità 
all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico 
per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I 
relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione dell'impianto 
di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 
contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di 
terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) 
del dispersore e la corrente nominale  (I�n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT 
x I�n � 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere 
superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori di 
terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle 
eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere 
collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra deve 
essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in 
modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a 
tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor 
resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, 
dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati 
ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del 
terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura 
del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è 
notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il 
calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di 
corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le 
norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e del 
materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in 
acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 
mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore 
massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza 
un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in 
rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) qualora si adoperi un 
picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, 
oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non 
inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in 
profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio 
zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore 
aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un 
morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono 
all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri 
metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del conduttore di 
fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le 
strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, 
dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del 
conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle 
sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I 
conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I 
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morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso 
segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I 
conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di 
seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ��16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà 
essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di 
protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ��35 mm2, la sezione del conduttore di 
protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le 
grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, 
l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a 
terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita 
dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale 
a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la 
dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' 
stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve essere 
interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le connessioni tra le varie parti 
dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione opportuna, 
adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 mm2. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10. 
d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici 
ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le 
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI 
ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla 
CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere 
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 
ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle 
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di 
ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di 
tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei, 
zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 
sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). 
La corrente nominale (I�n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che 
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sia RT x I�n � 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo 
sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto dovrà 
avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica 
ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 
utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 
contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 
entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 
protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 
elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 
isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 
realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle 
per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  
a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione 
elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un 
differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante 
un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. 
Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto 
riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da 
trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da 
preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di 
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere 
tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo regolari 
durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove 
strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale 
ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) 
verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura 
della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  
10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza 
neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di 
installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della 
corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana 
minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di 

pilastri, travi, pareti; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 
presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 
disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di operazioni di 
trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai 
mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 
parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 
appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale 
di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere 
evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e 
salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in 
questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in 
particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  
d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un 
rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) 
è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una 
posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del 
tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di 
urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti 
casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento 
brusco del carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le 
possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, 
in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di 
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inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a 
un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione 
del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono 
inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se 
comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o 
troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento, di 
abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono 
essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 

 
 
 

RISCHIO: Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
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formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo sabbiatrice (B571), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 
25 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Decoratore" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; Tinteggiatura di opere in ferro; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 
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Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione tracce per posa 
canalizzazioni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Fabbro" 
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Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di passerella portacavi; Posa di ringhiere e parapetti; Riparazione ringhiera esistente; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa ringhiere (generico) (A74), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 

RISCHIO: Rumore per "Muratore" 

Descrizione del Rischio: 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di lesioni nelle murature; Ripristino di 

lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di impianti; 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di pavimenti 
esterni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
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Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 20 dB(A)). 
2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
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Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 25 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in 
genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
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volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 10 
dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore 
di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
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delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "pavimentatore" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Recupero pavimenti loggiato e balconi; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 
dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Ponteggiatore" 
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Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni; Ripristini pavimenti loggiato e balconi; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
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misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 
dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Serramentista" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; Riparazione infissi esistenti; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 
dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa serramenti (A73), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 
dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

 
 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito di 
urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 
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Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali 
in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

 
 

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione tracce per posa 
canalizzazioni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa 
decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno 
specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
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Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di 
lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la forza 
di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di 
lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che attenuano 
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di impianti; 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di pavimenti 
esterni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa 
decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
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Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno 
specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di 
lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la forza 
di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di 
lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che attenuano 
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "pavimentatore" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Recupero pavimenti loggiato e balconi; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
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RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Ripristini pavimenti loggiato e balconi; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

Elenco degli attrezzi: 

1) Argano a bandiera; 

2) Argano a cavalletto; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Avvitatore elettrico; 

5) Battipiastrelle elettrico; 

6) Betoniera a bicchiere; 

7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

8) Compressore con motore endotermico; 

9) Idropulitrice; 

10) Impastatrice; 

11) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

12) Levigatrice elettrica; 

13) Lucidatrice; 

14) Martello demolitore elettrico; 

15) Martello demolitore pneumatico; 

16) Ponte su cavalletti; 

17) Ponteggio metallico fisso; 

18) Ponteggio mobile o trabattello; 

19) Sabbiatrice; 

20) Saldatrice elettrica; 

21) Scala doppia; 

22) Scala semplice; 

23) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

24) Sega circolare; 

25) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

26) Taglierina elettrica; 

27) Trapano elettrico. 
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Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera utilizza 
un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per 
sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente 
pesanti ed ingombranti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti di 
dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere 
collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica che sia stata 
efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di 
parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati 
dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) 
Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) 
Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del 
cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di 
salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo 
di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, 
e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare 
(secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni di sollevamento o 
discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le 
apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano 
per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di 
caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a 
ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico 
con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al 
preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a cavalletto ha una 
struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante la ricezione 
del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che 
collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. I carichi movimentati non devono 
essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire l'utilizzo al trasporto di persone. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben livellate;  2) Verifica che sia 
stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  3) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di 
parapetto regolamentare;  4) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  5) Assicurati 
dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano;  6) Assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni per la zavorra, del 
loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso specifico noto) e dell'integrità del relativo 
dispositivo di chiusura;  7) Qualora l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio del fabbricato, assicurati della funzionalità del 
puntone di reazione o altro tipo di fissaggio;  8) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  9) Verifica 
l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  10) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  11) Assicurati 
della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. 
dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del 
carico;  12) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento 
massimo del cavo stesso;  13) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di 
fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione 
dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata 
per il carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio);  14) Accertati del corretto inserimento del perno per il fermo della 
prolunga del braccio. 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione delle condizioni d'impiego 
(come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione);  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della 
perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, 
cesta, cassone, ecc.);  3) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  4) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del 
carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  5) Rimuovi gli staffoni solo 
dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  6) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  7) 
Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in 
presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a 
bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite 
barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o 
al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 
funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del 
suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli 
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) guanti. 
 

 
 
Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in bassissima 
tensione. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Assicurati che 
l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non collegato 
elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti;  2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 
elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  3) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di 
sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  4) Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 
evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente 
che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai un 
circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  6) 
Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; ripulisci con cura i 
cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
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Battipiastrelle elettrico 

Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati del 
corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati 
dell'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 
elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di 
sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 
evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti 
preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non 
richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e 
riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) Delimita l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato;  8) Evita assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di 
provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c) 
otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 

 
 
Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità 
solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un 
armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento 
rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per 
consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda 
l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina 
viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli ingranaggi, 
delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della betoniera non 
costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) 
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di 
comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) 
Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  
6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello 
della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali 
norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del 
motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del 
drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di 
pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, 
l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di 
altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) 
Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a 
protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del buono stato 
dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  
15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che 
potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente di 
eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita 
assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le 
operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti o di 
effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione del 
quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di realizzare qualsiasi 
riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate;  2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, 
lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami 
taglienti;  3) Accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.);  4) Assicurati della 
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  5) Accertati del buon funzionamento dei dispositivi di sicurezza contro il 
ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza superiore a m. 5;  
6) Ricordati di movimentare gli apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, soltanto mediante gli appositi carrelli portabombole, 
assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole (catenelle fermabombole, ecc.);  7) Accertati che i carrelli 
portabombole siano collocati in modo da garantirne la stabilità;  8) Assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili 
nell'ambiente nel quale si effettuano gli interventi;  9) Evita di effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti chiusi o 
che contengano o abbiano contenuto vernici, solventi o altre sostanze infiammabili;  10) Assicurati della presenza di un efficace 
sistema di aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in caso di lavorazioni svolte in ambienti confinati. 
Durante l'uso:  1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore;  2) Evita assolutamente di lasciare 
fiamme libere incustodite;  3) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di calore;  4) Durante le pause di lavoro, 
provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole;  5) Evita assolutamente di 
utilizzare la fiamma libera in prossimità delle bombole e/o tubazioni;  6) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per 
interrompere l'afflusso di gas;  7) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione;  8) Provvedi ad accendere il cannello 
utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.;  9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) Provvedi a svuotare le tubazioni, 
agendo su una tubazione per volta;  3) Provvedi a riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da 
sorgenti di calore;  4) Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato 
realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come i 
martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, 
endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in mini 
o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere 
facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, efficiente 
dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, 
termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Assicurati 
dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) 
Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il 
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compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della 
corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi 
riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di 
manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del 
filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla 
la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il rubinetto dell'aria 
compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di regime del 
motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria 
compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, controllando frequentemente i 
valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, 
in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 
libere in adiacenza della macchina;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Idropulitrice 

L'idropulitrice è una macchina destinata alla pulitura di getti e pareti o di pezzi metallici e non, mediante proiezione violenta di getti di acqua 
contro le suddette superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Nebbie; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto funzionamento dei 
comandi e della lancia;  3) Provvedi ad eseguire prima l'allacciamento idrico e successivamente quello elettrico;  4) Provvedi a 
delimitare adeguatamente la zona di lavoro e a proteggere i passaggi;  5) Accertati dell'integrità della tubazione e dei cavi di 
alimentazione e messa a terra;  6) Accertati che il cavo di alimentazione e la tubazione non intralcino i passaggi e siano 
posizionati in modo preservarli da danneggiamenti. 
Durante l'uso:  1) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro;  2) Evita di utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco 
ventilati o in prossimità di sostanze infiammabili (per idropulitrici dotate di bruciatore);  3) Assicurati di essere in posizione stabile 
prima di iniziare le lavorazioni;  4) Durante le pause di lavoro assicurati di aver chiuso le alimentazioni;  5) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina (per idropulitrici dotate di 
bruciatore);  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver scollegato sia l'alimentazione idrica che elettrica;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali in genere;  b) maschere (se presenti 
nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti impermeabili. 

 
 
Impastatrice 

L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale degli ingranaggi, delle 
pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto;  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) In particolare se la betoniera è dotata di 
pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, 
l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  7) Accertati del buono stato della griglia di protezione 
e dell'efficienza del dispositivo di interruzione del moto degli organi lavoratori a seguito del suo sollevamento della griglia stessa;  
8) Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  9) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili 
appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo automatico di blocco degli organi lavoratori al sollevamento della 
griglia;  3) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita assolutamente di eseguire 
qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione del 
quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Impianto di iniezione per miscele cementizie 

Impianto per l'iniezione di acqua e cemento, di miscele cementizie o di sostanze chimiche (resine epossidiche, ecc.), per il consolidamento e/o 
l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati che 
siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) Assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il 
riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) Accertati che in prossimità della zona di iniezione 
sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;  5) Assicurati dell'integrità e del 
buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere 
esposte a danneggiamenti;  6) Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia 
lavaocchi. 
Durante l'uso:  1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori 
funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso 
zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) Accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare 
a distanza di sicurezza;  3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4) 
Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per 
evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti 
scarsamente ventilati;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione del 
quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da 
terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Levigatrice elettrica 

Macchina elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) Provvedi a delimitare la zona di lavoro. 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Accertati che il cavo di alimentazione non 
intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) Assicurati di aver interrotto 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  4) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 
materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  5) Provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze residue della 
levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli direttamente nei tronchi fognari;  
6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Lucidatrice 

Lucidatrice per pavimenti 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Lucidatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati del 
corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati 
dell'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 
elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di 
sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 
evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti 
preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non 
richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e 
riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) Delimita l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato;  8) Evita assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di 
provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore lucidatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c) 
otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 

 
 
Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed 
una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo 
scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il 
cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 
l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento 
delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del 
differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati della presenza e 
dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al passaggio 
l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di aver interrotto 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed 
una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo 
scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il 
cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 
l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento 
delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del 
differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto funzionamento dei 
comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i 
passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati 
con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di 
lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di 
scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  
2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, poste a 
distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, 
non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone 
condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte 
e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o 
di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando 
all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con 
mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su 
pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole 
con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare 
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su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare 
parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni 
e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di 
vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè 
di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In 
particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 
scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  
4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio 
nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio 
del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 
bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi 
o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare 
solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a 
distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 
superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 
cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 
autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici 
del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario 
verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione 
del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere 
alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i 
carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due 
montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 
oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 
ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non 
superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in 
legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare 
dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) 
sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola 
dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare 
parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del 
perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono 
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cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso 
longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un 
adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono 
essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una 
tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il 
corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, 
aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, 
spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna 
dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il 
ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di 
utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per 
l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di 
arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del 
ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio 
stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da 
impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi 
ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi 
ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e 
mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale 
scaricato possa cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della 
piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola 
devono essere eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal 
progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima 
soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di 
seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di 
almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non 
oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono 
comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) attrezzatura anticaduta. 
 

3) Ponteggio metallico fisso: parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati del ponteggio che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di 
robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia posto a non meno di 95 centimetri 
dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 15 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 
Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. Sia i correnti che la 
tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al parapetto definito ai 
commi precedenti, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 
4) Ponteggio metallico fisso: impalcati e parapetti dei castelli elevatori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati dei castelli devono risultare sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola fermapiede 
normali. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché in corrispondenza di esso sia applicato 
un fermapiede alto non meno di 30 centimetri. Il varco deve essere ridotto allo stretto necessario e delimitato da robusti e rigidi 
sostegni laterali, dei quali quello opposto alla posizione del tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi 
dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere 
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applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggio e riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli 
ripiani devono essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed 
interasse dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.2.. 
5) Ponteggio metallico fisso: ponte di servizio o piazzola di carico; 

Prescrizioni Organizzative: 

E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei materiali. I 
parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di 
supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono 
in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con 
apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.149/85. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare 
alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 
diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati che 
il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità 
e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati 
dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati 
dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del 
ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza 
inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla 
costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte 
di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà 
essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono 
essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi 
stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di 
dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore 
rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate 
dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i 
dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere 
progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per 
impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato 
deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere 
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di 
un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
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dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di 
passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
 
Sabbiatrice 

La sabbiatrice è una macchina destinata alla pulitura di getti di calcestruzzo, di elementi metallici, ecc., mediante proiezione violenta di sabbia 
quarzosa o graniglia metallica contro le suddette superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scoppio; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni col compressore e con la lancia;  2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi e della lancia;  3) Assicurati dell'integrità delle parti elettriche visibili;  4) Accertati della pulizia 
dell'ugello e delle tubazioni;  5) Assicurati dell'efficienza degli interruttori e della strumentazione di controllo;  6) Accertati che il 
cavo di alimentazione e le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo preservarli da danneggiamenti;  7) 
Provvedi a delimitare adeguatamente la zona di lavoro e a proteggere i passaggi. 
Durante l'uso:  1) Assicurati che l'erogazione di acqua sia continua;  2) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare 
le lavorazioni;  3) Durante le pause di lavoro accertati di interrompere l'afflusso di aria dal compressore;  4) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di chiudere i rubinetti, spegnere la macchina e scollegarla elettricamente, scaricare il compressore;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di 
utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas 
o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3) Accertati 
dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il personale 
non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) 
Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza di un 
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata 
per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di 
finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 
consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 
7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 
sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 
devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 
orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 
soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 
di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 
sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale 
piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
 
Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e 
distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 
consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 
effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 
sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 
devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 
orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 
soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 
di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 
sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai 
vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per 
l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza 
delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al 
prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi 
con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o 
per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati che il 
cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  
5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) 
Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto 
posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  
9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici 
(elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  
5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla 
lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su 
organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la 
levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta 
particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di 
toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione 
possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del 
quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una 
cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della 
lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della 
presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui 
scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del 
disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  
5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei 
collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del 
comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di 
protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al 
passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli 
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente 
venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal 
punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici 
hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, 
velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il 
cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati 
che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare 
tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze 
in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 
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siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) 
Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 
paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 
mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le 
pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare 
inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni 
di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o 
smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al 
materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in 
lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
Taglierina elettrica 

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio della lama e degli accessori;  3) 
Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.);  4) 
Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) Assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati che 
l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 
terra visibili;  8) Assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto funzionamento del 
dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della 
macchina;  10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia esposto a 
danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il contenitore 
d'acqua;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il pezzo da lavorare sia 
posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  4) Assicurati che la 
vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si 
surriscaldi eccessivamente;  6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di 
lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause 
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di lavoro;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale curando, 
in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 

 
 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di 
percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo 
che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati 
che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile 
prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione 
su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, 
pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls; 

 
 
Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto 
dei calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Uguale a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora 
il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi 
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  
e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
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lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 
12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81). 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali 
rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 
vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i dispositivi 
frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le 
protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti adeguatamente, 
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro;  11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  
12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  13) 
Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  14) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  15) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
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Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;  2) Annuncia 
l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il 
canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza 
durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 
ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente;  2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente 
prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali 
(se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita 
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema 
oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  
e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
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lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali 
rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 
vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le 
aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 
sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  
10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo 
sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  
12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a 
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 
inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo 
da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le 
sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è 
dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 
ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 98 

 

 

Dipartimento Tecnico 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di 
sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data 
la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della 
gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi 
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  
e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
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lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali 
rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 
vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano 
correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 
visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, 
aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) 
Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 
l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del 
mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro 
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi 
in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e spostamento del 
carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 100 

 

 

Dipartimento Tecnico 

Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per 
getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  
e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 101 

 

 

Dipartimento Tecnico 

13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) spostamenti per 20%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali 
rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 
vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  4) Disponi affinché la visibilità del posto di 
guida sia ottimale;  5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali;  6) Controlla i percorsi e le 
aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, 
aziona il girofaro;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro 
procedi a passo d'uomo;  10) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  
11) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, 
se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e 
della zona attraversata dalle tubazioni;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad 
ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa;  2) Annuncia 
l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Evita assolutamente di asportare la griglia di 
protezione della vasca;  4) Durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale della 
pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  5) Evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della pompa per il 
sollevamento e/o la movimentazione di carichi;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali 
(se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
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Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di carpenterie metalliche; 
Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di serramenti esterni; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, 
travi, pareti; Ripristino di lesioni nelle murature; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con 
iniezioni  di malta; Ripristini pavimenti loggiato e balconi. 79.2 

Argano a cavalletto Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta. 79.2 

Avvitatore elettrico Riparazione infissi esistenti. 75.4 

Battipiastrelle elettrico Ripristini pavimenti loggiato e balconi. 93.7 

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rabboccatura e stilatura vecchia 
muratura; Posa di rivestimenti esterni; Realizzazione di marciapiedi. 80.5 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate. 86.6 

Compressore con motore endotermico Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di 
impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Rimozione di pavimenti 
esterni; Ripristino di lesioni nelle murature; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con 
iniezioni  di malta. 84.7 

Idropulitrice Sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 86.9 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione di massetto per esterni. 79.8 

Impianto di iniezione per miscele cementizie Ripristino di lesioni nelle murature; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di 
malta. 94.9 

Levigatrice elettrica Recupero pavimenti loggiato e balconi. 89.3 

Lucidatrice Recupero pavimenti loggiato e balconi. 93.7 

Martello demolitore elettrico Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di 
impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Rimozione di pavimenti esterni. 95.3 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di 
impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Rimozione di pavimenti esterni. 98.7 

Sabbiatrice Sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 104.4 

Saldatrice elettrica Posa di passerella portacavi; Posa di ringhiere e parapetti; Riparazione infissi esistenti; 
Riparazione ringhiera esistente. 71.2 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione tracce per posa canalizzazioni. 98.0 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di 
lesioni nelle murature; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Posa di 
passerella portacavi; Posa di ringhiere e parapetti; Riparazione ringhiera esistente. 97.7 

Taglierina elettrica Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; Posa di rivestimenti esterni; Ripristini pavimenti 
loggiato e balconi. 95.1 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 90.6 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

cantiere; Realizzazione tracce per posa canalizzazioni; Posa di passerella portacavi; Posa 
di ringhiere e parapetti; Riparazione infissi esistenti; Riparazione ringhiera esistente. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

Autobetoniera Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. 
con iniezioni  di malta. 83.1 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di 
ringhiere e inferriate; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; Posa di rivestimenti esterni. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Rimozione di carpenterie metalliche; Rimozione di ringhiere e inferriate; Rimozione di 
impianti; Rimozione di serramenti esterni; Rabboccatura e stilatura vecchia muratura; Posa 
di rivestimenti esterni; Posa di ringhiere e parapetti. 81.6 

Autopompa per cls Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di lesioni nelle murature; 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta. 82.6 
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ALLEGATI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante 
del Piano stesso: 

Allegato "A" -  Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al 
rumore e alle vibrazioni); 

Allegato "B" –  Layout di Cantiere; 

 

Si considerano, altresì, parte integrante del presente documento i seguenti elaborati allegati al progetto: 

– Computo metrico estimativo dei costi della sicurezza 

– Cronoprogramma dei lavori; 

– Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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ALLEGATO “A” 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

 
OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELLA STAZIONE MARITTIMA LATO MARE NONCHÉ DEI PROSPETTI E 

COPERTURE DEGLI UFFICI PROSPICIENTI PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 

COMMITTENTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

CANTIERE: Piazza Vittorio Emanuele II, 7 - ex Stazione Marittima Porto di Brindisi, Brindisi (Brindisi) 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali sostanze 
utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di accadimento ed alle 
norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali conoscenze 
statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 (lieve); [E2]=2 (serio); 
[E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 
tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); [P4]=4 
(alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la Probabilità di 
accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Probabilità per entità del danno 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

OR Modalità da seguire per la recinzione del cantiere   

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

OR Servizi igienico - assistenziali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

OR Viabilità principale di cantiere   

RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RS  Polveri  E1 * P1 = 1 

OR Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

OR Zone stoccaggio materiali   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

OR Zone stoccaggio dei rifiuti   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RS  Polveri  E1 * P1 = 1 

OR Ponteggi   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

OR Trabattelli   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF 01 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)   

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

MA  Autogrù   

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

MA  Autogrù   

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)   

LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P4 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P4 = 8 

RSR  Rumore per "Ponteggiatore" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

MA  Autogrù   
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

MA  Pala meccanica   
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

LF  Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
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RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
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AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

LF 02 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI   

LF  Rimozione di carpenterie metalliche (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di ringhiere e inferriate (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 124 

 

 

Dipartimento Tecnico 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di impianti (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di impianti   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 
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AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)   
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LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di serramenti esterni (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RSR  Rumore per "Serramentista" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)   

LV  Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Sabbiatrice   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Addetto sabbiatura" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P1 = 2 

AT  Idropulitrice   
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RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione tracce per posa canalizzazioni (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P3 = 3 
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AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di pavimenti esterni (fase)   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Martello demolitore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Martello demolitore pneumatico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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RSR  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E3 * P3 = 9 

LF 03 - RIPRISTINI, RIFACIMENTI E OPERE DI FINITURA   

LF  Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)   

LV  Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Betoniera a bicchiere   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P4 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Muratore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Ripristino di lesioni nelle murature (fase)   

LV  Addetto al ripristino di lesioni nelle murature   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Impianto di iniezione per miscele cementizie   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Muratore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Rabboccatura e stilatura vecchia muratura (fase)   

LV  Addetto alla rabboccatura di murature   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Betoniera a bicchiere   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P4 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P3 = 3 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P4 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Taglierina elettrica   
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RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio comune (murature)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
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RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Posa di rivestimenti esterni (fase)   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Taglierina elettrica   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P2 = 4 

AT  Betoniera a bicchiere   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)   
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LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Impastatrice   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Tinteggiatura di superfici interne (fase)   

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 
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AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

RSR  Rumore per "Decoratore" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

LF  Tinteggiatura di opere in ferro (fase)   

LV  Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 
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RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Decoratore" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

LF  Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta (fase)   

LV  Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Argano a cavalletto   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Compressore con motore endotermico   

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 

AT  Impianto di iniezione per miscele cementizie   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scoppio  E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Muratore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di marciapiedi (fase)   

LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Betoniera a bicchiere   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
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RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Soglia "Uguale a 85 dB(A)"]  E2 * P2 = 4 

LF  Formazione di massetto per esterni (fase)   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Impastatrice   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

LF  Ripristini pavimenti loggiato e balconi (fase)   

LV  Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Battipiastrelle elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Taglierina elettrica   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P2 = 4 

RSV  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P2 = 4 

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Recupero pavimenti loggiato e balconi (fase)   

LV  Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "pavimentatore" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P2 = 4 

RSV  Vibrazioni per "pavimentatore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P2 = 4 

AT  Lucidatrice   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Levigatrice elettrica   

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

LF 04 - MANUFATTI METALLICI  E INFISSI   

LF  Posa di serramenti esterni (fase)   

LV  Addetto alla posa di serramenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   
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RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Serramentista" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

LF  Posa di passerella portacavi (fase)   

LV  Addetto alla posa di passerella portacavi   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Saldatrice elettrica   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 
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RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Fabbro" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

LF  Posa di ringhiere e parapetti (fase)   

LV  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Saldatrice elettrica   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P3 = 3 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
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RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Fabbro" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

MA  Autogrù   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Riparazione infissi esistenti (fase)   

LV  Riparatore infissi   

AT  Avvitatore elettrico   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

AT  Saldatrice elettrica   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Serramentista" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  Riparazione ringhiera esistente (fase)   

LV  Fabbro - addetto alla riparazione ringhiera   

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

AT  Saldatrice elettrica   

RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 

RS  Radiazioni non ionizzanti  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Fabbro" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

   

 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per 
l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio 
Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = 
Ulteriori osservazioni;  

[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  

[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 

Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Brindisi (Brindisi) alla Piazza Vittorio Emanuele II, 7 - ex 
Stazione Marittima Porto di Brindisi, tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di 
rilevazioni condotte dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
numerosi cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche sulla valutazione del rumore durante il lavoro 
nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 
La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 
ottemperanza alle norme di buona tecnica. 
 
In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle seguenti 
situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 
2) durata dell’esposizione a rumore; 
3) presenza dei fattori ambientali; 
4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 
La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali interazioni 

tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri 

suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 
Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 
2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente Leq in 

dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera durata del 
cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal CPT di Torino ed in 
particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svolta per la 
settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera durata del cantiere, 
stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 
L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti dal 
calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli di azione 
inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 
 

Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento 
del microfono e tempi di misura 
 
Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 
2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 
Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 
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1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 
corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state effettuate 
seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono: 
1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in corrispondenza 

della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 
2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri di 

fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 
 
Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei lavoratori. In 
particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza entro 0,2 dB(A). 
 

Strumentazione utilizzata 
 
Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2) registratore Marantz CP 230; 
3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 (certificato n. 
92024C). 

 
Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 (certificato 
99/265/C); 

 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 citato in 
precedenza. 
 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 54/E dal SIT 
(Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 

Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione 
personale effettivo, stima dell’efficacia dei DPI 
 
Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che 
impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100

p
log10L

=

=  

 
dove: 
LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o all’attività svolta per 

l’intera durata del cantiere; 
Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del cantiere. 
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Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione utilizzata è 
analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello di esposizione media 
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore auricolare 
utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 2/5/2001 – 
“Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 
A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M e H. 
L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 
 

LLL ieq
'

ieq
−=  

 
dove: 
L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 
Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 
L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta 
confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 
 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI 
dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81, è il livello 
oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  
 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il cantiere. 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore esposizione Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

2) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

3) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

4) Addetto al ripristino di lesioni nelle murature "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

5) Addetto alla formazione di massetto per esterni "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

6) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

7) Addetto alla posa di passerella portacavi "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

8) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

9) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

10) Addetto alla posa di rivestimenti esterni "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

11) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

12) Addetto alla rabboccatura di murature "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

13) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

14) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

15) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore esposizione Attività di tutto il cantiere 

16) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

17) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

18) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Uguale a 85 dB(A)" "Uguale a 85 dB(A)" 

19) Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

20) Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

21) Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

22) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

23) Addetto alla rimozione di impianti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

24) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

25) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

26) Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

27) Addetto alla rimozione di serramenti esterni "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

28) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

29) Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

30) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

31) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

32) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

33) Autobetoniera "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

34) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

35) Autogrù "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

36) Autopompa per cls "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

37) Fabbro - addetto alla riparazione ringhiera "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

38) Pala meccanica "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

39) Riparatore infissi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino utilizzati 
nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di efficacia dei 
dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione ed in particolare quelle relative all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale , all’informazione e formazione dei lavoratori e alla sorveglianza sanitaria, sono riportate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti Rumore per "Muratore" 

Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta Rumore per "Muratore" 

Addetto al ripristino di lesioni nelle murature Rumore per "Muratore" 

Addetto alla formazione di massetto per esterni Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 

Addetto alla posa di passerella portacavi Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Addetto alla posa di serramenti esterni Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla rabboccatura di murature Rumore per "Operaio comune (murature)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi Rumore per "pavimentatore" 

Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro Rumore per "Decoratore" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rumore per "Decoratore" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Autobetoniera Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Fabbro - addetto alla riparazione ringhiera Rumore per "Fabbro" 

Pala meccanica Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Riparatore infissi Rumore per "Serramentista" 

 

SCHEDA: Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione superfici (A315) 

30.0 30.0 64.0    

2)  Utilizzo sabbiatrice (B571) 

30.0 30.0 105.0 Generico (cuffie o inserti) 25.0 Accettabile 

3)  Pulizia e pause tecniche (A315) 

30.0 30.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

10.0 10.0 64.0    

LEX,8h 100.0 100.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
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Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Mansioni:  

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 

 

SCHEDA: Rumore per "Decoratore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 40.0 80.0    

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 55.0 74.0    

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla tinteggiatura di opere in ferro; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 

SCHEDA: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

15.0 15.0 97.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 15.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 25.0 80.0    

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 40.0 64.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 90.0  
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Dipartimento Tecnico 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette. 

 

SCHEDA: Rumore per "Fabbro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Posa ringhiere (generico) (A74) 

95.0 95.0 89.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 89.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa di passerella portacavi; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; Fabbro - addetto alla riparazione ringhiera. 

 

SCHEDA: Rumore per "Muratore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Ripristini su murature e intonaci (A93) 

95.0 95.0 80.0    

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 80.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 80.0  
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Dipartimento Tecnico 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Addetto al ripristino di lesioni 
nelle murature. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo martello pneumatico (B368) 

15.0 5.0 102.0 Generico (cuffie o inserti) 20.0 Accettabile 

2)  Utilizzo martello elettrico (B363) 

0.0 25.0 97.0    

3)  Utilizzo attrezzi manuali in genere (A48) 

0.0 15.0 88.0    

4)  Movimentazione e scarico macerie (A49) 

70.0 50.0 83.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

15.0 5.0 64.0    

LEX,8h 95.0 94.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 92.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche; Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla 
rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (B143) 

25.0 20.0 80.0    

2)  Movimentazione materiale (A21) 

40.0 50.0 79.0    
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Dipartimento Tecnico 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

8.0 5.0 100.0 Generico (cuffie o inserti) 25.0 Accettabile 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

22.0 20.0 64.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 88.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla rabboccatura di murature. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in 
genere - Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (B141) 

10.0 10.0 81.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Accettabile 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 50.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Buona 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 35.0 68.0    

4)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 85.0 85.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 
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Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Installazione cantiere (A3) 

0.0 10.0 77.0    

2)  Scavi di fondazione (A5) 

0.0 5.0 79.0    

3)  Opere strutturali (A10) 

0.0 10.0 83.0    

4)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

0.0 10.0 78.0    

5)  Murature (A21) 

0.0 10.0 79.0    

6)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

7)  Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 

0.0 15.0 75.0    

8)  Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 

0.0 15.0 82.0    

9)  Opere esterne e sistemazione area (A38) 

0.0 10.0 79.0    

10)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Carico materiale (B27) 

15.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Trasporto materiale (B34) 

30.0 40.0 79.0    

3)  Scarico materiale (B10) 

40.0 30.0 80.0    

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 15.0 64.0    

5)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 81.0 80.0  
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Dipartimento Tecnico 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

LEX,8h (effettivo) 81.0 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore autogrù" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 50.0 81.0    

2)  Spostamenti (B36) 

0.0 25.0 78.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 20.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 
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Dipartimento Tecnico 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo pala (B446) 

85.0 60.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 82.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 82.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Spostamento (B34) 

0.0 20.0 79.0    

2)  Pompaggio (B117) 

85.0 55.0 79.0    
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Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 20.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 79.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

SCHEDA: Rumore per "pavimentatore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Formazione fondo (A29) 

35.0 35.0 74.0    

2)  Posa piastrelle (A30) 

55.0 55.0 82.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 

5.0 5.0 94.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 84.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 84.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi. 

 

SCHEDA: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima Settimanale Espos. Media Leq Dispositivo di protezione individuale (DPI) 
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Cantiere Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Formazione fondo (A29) 

95.0 95.0 74.0    

2)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 74.0 74.0  

LEX,8h (effettivo) 74.0 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per esterni. 

 

SCHEDA: Rumore per "Ponteggiatore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

70.0 70.0 78.0    

2)  Movimentazione materiale (B289) 

25.0 25.0 77.0    

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

SCHEDA: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Formazione fondo (A29) 

35.0 35.0 74.0    

2)  Posa piastrelle (A30) 

55.0 55.0 82.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 
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Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 

5.0 5.0 94.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 84.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 84.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa di rivestimenti esterni. 

 

SCHEDA: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Formazione intonaci (A26) 

95.0 95.0 75.0    

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 75.0 75.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali). 

 

SCHEDA: Rumore per "Serramentista" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 

Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Posa serramenti (A73) 

95.0 95.0 83.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
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Attività 

Espos. Massima Settimanale 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 83.0 83.0  

LEX,8h (effettivo) 83.0 83.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Riparatore infissi. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Brindisi (Brindisi) alla Piazza Vittorio 
Emanuele II, 7 - ex Stazione Marittima Porto di Brindisi, tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, coerentemente a 
quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle stesse; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o meglio 
dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in lavorazioni o attività di cantiere. E’ 
noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi 
neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di 
trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono 
risultare nocivi per i soggetti esposti. 

Individuazione dei tempi di esposizione 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle mansioni il 
tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel volume "Conoscere 

per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente di Lavoro di Torino e 
Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto anche delle pause tecniche e fisiologiche. 
Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione 
specifico. 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle vibrazioni” che: 
“La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello 
minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte”. 

Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni per l’uso, 
sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi i 2.5 
m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 

Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle indicazioni minime 
di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le 
membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, 
in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
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Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 
2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel 
seguito descritte. 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso 
rapportabili a quelle di cantiere. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, 
o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che 
comportano vibrazioni al corpo intero. 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature 
similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di una 
attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello di 
manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza), 
ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore (misurato) 
di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e 
delle condizioni di utilizzo. 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto come 
segue: 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non 
sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei 
quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo 
con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

2/1
sum %)T()w(A)8(A =

 

 
dove: 
 

2/12
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2
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2
wxsum )aaa()w(A ++=

 

 
in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori r.m.s. 
dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della giornata 
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in 
m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
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dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

2/1
ii,sumi )%T()w(A)8(A =

 

 
in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-esima. 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di 
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici 
medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax ⋅⋅=

 

 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

2/1
max %)T()w(A)8(A =

 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 
1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata 
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in 
m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
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dove: 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

2/1
iimax,i )%T()w(A)8(A =

 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla operazione i-
esima. 
 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per ogni 
mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

9) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 



Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

 

 

Piano di sicurezza e coordinamento   pag. 174 

 

 

Dipartimento Tecnico 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

10) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

11) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

12) Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

14) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

15) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

16) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

17) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

18) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili adoperati 
e la fascia di appartenenza. Le eventuali disposizioni relative alle sorveglianza sanitaria, informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente 
documento è un allegato. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi Vibrazioni per "pavimentatore" 

Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 

Autobetoniera Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Pala meccanica Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali 
in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Sabbiatrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 30.00 1.749  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 15.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di tracce per posa di canalette. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Martello demolitore elettrico (generico) 

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 30.00 4.999  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
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Dipartimento Tecnico 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di carpenterie metalliche; Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla 
rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di ringhiere e inferriate. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 40.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
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Dipartimento Tecnico 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 75.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) spostamenti per 20%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autopompa (generica) 

20.0 0.8 16.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 20.00 0.376  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  
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Dipartimento Tecnico 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Autopompa per cls. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "pavimentatore" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 5.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla recupero pavimenti loggiato e balconi. 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 5.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge. 
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Dipartimento Tecnico 

 

ALLEGATO “B” 

 
LAYOUT DI CANTIERE 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELLA STAZIONE MARITTIMA LATO MARE NONCHÉ DEI PROSPETTI E 
COPERTURE DEGLI UFFICI PROSPICIENTI PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 

COMMITTENTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

CANTIERE: Piazza Vittorio Emanuele II, 7 - ex Stazione Marittima Porto di Brindisi, Brindisi (Brindisi) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 










